
 

PROVINCIA  AUTONOMA DI TRENTO  

Piano provinciale di 
utilizzazione     delle 
sostanze     minerali 

 

(art. 3 L.P. 24 ottobre 2006 n. 7)  

VARIANTE 2023  
 

Approvata con deliberazione della Giunta provinciale: 
 n. 1248 del 14 luglio 2023 

 



Il Piano provinciale di utilizzazione delle sostanze minerali (“Piano Cave”), approvato nel 
suo 4° aggiornamento con deliberazione della Giunta provinciale n. 2533 del 10 ottobre 2003, dopo 
le seguenti varianti puntuali approvate con deliberazioni della Giunta provinciale: 

 
 n. 1944 del 1 agosto 2008 
 n. 296 del 20 febbraio 2009 
 n. 2208 del 11 settembre 2009 
 n. 238 del 12 febbraio 2010 
 n. 923 del 6 maggio 2011 
 n. 523 del 16 marzo 2012 
 n. 919 del 11 maggio 2012 
 n. 986 del 18 maggio 2012 
 n. 2187 del 15 ottobre 2012 
 n. 477 del 14 marzo 2013 
 n. 2103 del 4 ottobre 2013 
 n. 2525 del 5 dicembre 2013 
 n. 1387 del 11 agosto 2014 
 n. 2405 del 29 dicembre 2014 
 n. 2122 del 27 novembre 2015 
 n. 893 del 31 maggio 2016 
 n. 894 del 31 maggio 2016 
 n. 1249 del 4 agosto 2017 
 n. 1800 del 3 novembre 2017 
 n. 371 del 12 marzo 2018 
 n. 1445 del 10 agosto 2018 
 n. 169 del 8 febbraio 2019 
 n. 451 del 29 marzo 2019 
 n. 1390 del 13 settembre 2019 
 n. 1391 del 13 settembre 2019 
 n. 1628 del 18 ottobre 2019 
 n. 1719 del 31 ottobre 2019 
 n. 2188 del 20 dicembre 2019 
 n. 2189 del 20 dicembre 2019 
 n. 598 del 8 aprile 2022 
 n. 2354 del 16 dicembre 2022 
 
 
nel 2023 è modificato con questa ulteriore variante: 
 
 
BORGO D’ANAUNIA (Deliberazione della Giunta provinciale n. 1248 del 14 luglio 2023) 
 

L’area estrattiva per inerti denominata ”La Santa” (TAVOLA 132) è modificata come 
rappresentato nella TAVOLA 132 – VARIANTE 2023, con una riduzione della superficie pari a 
14.989 m2. 



PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO

Reg. delib. n. 1248 Prot. n. 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA PROVINCIALE

OGGETTO: 
 Approvazione della variante al Piano provinciale di utilizzazione delle sostanze minerali ai sensi 
dell'art. 4, comma 9, lettera b) della legge provinciale 24 ottobre 2006, n. 7 riguardante il territorio del 
Comune di Borgo d'Anaunia. 

Il giorno 14 Luglio 2023 ad ore 09:45 nella sala delle Sedute
in seguito a convocazione disposta con avviso agli assessori, si è riunita

LA GIUNTA PROVINCIALE

sotto la presidenza del

PRESIDENTE MAURIZIO FUGATTI

Presenti: VICEPRESIDENTE MARIO TONINA
ASSESSORE MATTIA GOTTARDI

STEFANIA SEGNANA
GIULIA ZANOTELLI

Assenti: ASSESSORE MIRKO BISESTI
ROBERTO FAILONI
ACHILLE SPINELLI

Assiste: IL DIRIGENTE NICOLA FORADORI

Il Presidente, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta
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Premesso che:
- per garantire che  l'attività di ricerca, di coltivazione e di lavorazione dei materiali di cava si

svolga  in  armonia  con  il  programma  di  sviluppo  provinciale  e  in  coerenza  con  il  piano
urbanistico provinciale, nel rispetto delle esigenze di salvaguardia dell'ambiente e di tutela del
lavoro  e  delle  imprese,  la  Provincia  ha  approvato  il  Piano provinciale  di  utilizzazione  delle
sostanze minerarie (di seguito Piano cave),  con i contenuti stabiliti dall’articolo 3 della legge
provinciale n. 7 del 2006 “Disciplina dell’attività di cava”;

- con deliberazione della Giunta provinciale n. 1620 di data 6 marzo 1987, è  stato approvato il
Piano cave, ai sensi dell’art. 2 della l.p. n. 6/1980, poi abrogata e sostituita dalla l.p. n. 7/2006;

- ai sensi dell’articolo 3 comma 2, della L.P. 7/2006 il piano cave ha durata indeterminata e può
essere sottoposto ad aggiornamenti e varianti;

- con deliberazione della Giunta provinciale n.  2533 del 10 ottobre 2003 è stato approvato 4°
aggiornamento del Piano cave, tuttora vigente;

- l’articolo 4, comma 9, della legge provinciale n. 7 del 2006, stabilisce che le varianti al Piano
cave possono essere adottate, anche su proposta dei comuni o delle amministrazioni separate dei
beni di uso civico, nei seguenti casi:
a) risultati positivi rilevanti di ricerche autorizzate ai sensi dell’articolo 20;
b) modifiche o inserimenti di aree estrattive che, per numero e dimensioni, non comportano la

necessità di attivare la procedura di aggiornamento;
c) insediamento di attività produttive con rilevanti riflessi socio-economici.

Dato atto che:
- il Comune di Borgo d’Anaunia, con nota pervenuta al prot.PAT n. 590106 del 16 agosto 2021, ha

proposto ai sensi dell’articolo 4, comma 9, lettera b), una variante del Piano cave, riguardante
l'area estrattiva per inerti denominata “La Santa” (TAV. 132 del Piano cave), che prevede una
variazione complessiva in riduzione dell’area estrattiva finalizzata a traslare a monte l’attuale
perimetrazione  del  Piano  cave  in  modo  tale  da  evitare  l’attività  di  scavo  al  piede  della
paleofrana, come indicato in sede di controllo periodico (VIA) del progetto di coltivazione;

- attivato l’iter ai sensi dell’art. 4 della l.p. 7/2006, con deliberazione n. 2353 del 16 dicembre
2022, la Giunta provinciale ha approvato la proposta di variante,  tenuto conto del parere del
Servizio Urbanistica e tutela del paesaggio (rif. nota prot. n. 925079 del 22 dicembre 2021), della
determinazione del Dirigente APPA - Settore qualità ambientale (rif. n. 720 del 30 agosto 2022)
che ha disposto la non sottoposizione a V.A.S. della variante, nonché del parere favorevole del
Comitato  Cave  (rif.  deliberazione  n.  21  di  data  27  ottobre  2022)  assunto  per  relationem,
disponendo alcune raccomandazioni che riguardano il progetto esecutivo.

Considerato altresì che:
- la  proposta  di  variante  di  cui  alla  propria  deliberazione  2353/2022  è  stata  regolarmente

pubblicata nei modi e forme previsti dalla legge;
- nei termini indicati non è stata presentata al Servizio Industria Ricerca e Minerario e al Comune

di Borgo d’Anaunia alcuna osservazione;
- l’amministrazione  comunale  non  ha  espresso parere  in  merito  nei  termini,  pertanto  ai  sensi

dell'articolo 4, comma 3, il parere si intende favorevole;
- il  Comitato  tecnico  interdisciplinare  cave,  con  deliberazione  n.  07  del  04  maggio  2023,  ha

confermato  il parere favorevole, espresso nella propria deliberazione n. 21 di data 27 ottobre
2022;

- con nota prot. n. 461589 del 14 giugno 2023 la bozza di provvedimento di variante definitiva è
stata trasmessa al Consiglio delle Autonomie Locali della Provincia di Trento ai sensi del comma
3 del predetto articolo 4;

- con nota prot. n. 493125 del 23 giugno 2023 il Consiglio delle Autonomie Locali della Provincia
di Trento ha comunicato parere favorevole alla variante;
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- la variante è costituita dalle due tavole cartografiche (vista “ortofoto” e vista “carta tecnica”),
parti integranti e sostanziali del presente provvedimento.

Recepite  per relationem le motivazioni ed indicazioni  espresse nel verbale di deliberazione del
Comitato cave n. 07/2023. 

Tenuto conto infine che:
- la variante non è assoggettata a VAS di cui all’art. 3 del D.P.P. 3 settembre 2021 n. 17-51/Leg.;
-  il  progetto  esecutivo  dovrà  considerare  e  recepire  le  raccomandazioni  contenute  nel

provvedimento APPA n. 720/2022;
- la variante comporta la modifica e l’aggiornamento del Piano Urbanistico Provinciale, secondo

la procedura stabilita con deliberazione della Giunta provinciale n. 855 del 17 aprile 2009 ed in
sintonia con il principio di flessibilità di cui all'articolo 2 delle norme di attuazione del PUP.

Ciò premesso, 
LA GIUNTA PROVINCIALE 

- udito il Relatore;
- visto  l’articolo  4,  comma  9,  della  legge  provinciale  24  ottobre  2006,  n.  7  -  “Disciplina

dell’attività di cava”;
- visto il DPP n. 17-51/Leg. del 3 settembre 2021 - “Regolamento sulla VAS di piani e programmi

della  Provincia  di  recepimento  e  attuazione  della  Direttiva  2001/42/CE,  e  modificazioni  di
disposizioni connesse”;

- vista la deliberazione della Giunta provinciale n. 2533 del 10 ottobre 2003 “4° Aggiornamento
del Piano cave” e ss.mm.;

- vista la deliberazione della Giunta provinciale n. 2353 del 16 dicembre 2022 “Approvazione
della proposta di variante al Piano cave, riguardante il Comune di Borgo d'Anaunia”;

- visto l’art. 2 delle norme di attuazione del Piano Urbanistico Provinciale;
- visto il verbale di deliberazione n. 7 del 4 maggio 2023 del Comitato tecnico interdisciplinare

cave;
- visti gli atti citati in premessa;

a voti unanimi, espressi nelle forme di legge, 

d e l i b e r a

1) di approvare, recependo  per relationem le motivazioni espresse dal Comitato interdisciplinare
cave con verbale di deliberazione n. 7 del 04 maggio 2023, ai sensi dell’articolo 4, comma 9,
lettera  b,  della  legge provinciale  24 ottobre 2006,  n.  7,  la  variante  del  Piano provinciale  di
utilizzazione delle sostanze minerali, relativa alla TAV. 132 – inerti – denominata “La Santa” e
ubicata nel Comune di Borgo Anaunia, come rappresentata nelle due tavole cartografiche (tavole
planimetrica  CTP  e  ortofoto)  predisposte  dal  Servizio  Industria  Ricerca  e  Minerario,  che
costituiscono parti integranti e sostanziali al presente provvedimento; 

2) di dare atto che la variante di cui al punto 1:
- non comporta la necessità di attivare la procedura di aggiornamento del Piano cave ai sensi

dell’articolo 4, comma 9, lettera b);
- comporta  la  modifica  e  l’aggiornamento  del  Piano  Urbanistico  Provinciale,  secondo  la

procedura stabilita con deliberazione della Giunta provinciale n. 855 del  17 aprile 2009 e
ss.mm.;

- non  considera  le  raccomandazioni  contenute  nel  provvedimento  APPA n.  720/2022  che
dovranno invece essere considerate e recepite nel progetto esecutivo;
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3) di  trasmettere  copia  di  questa  deliberazione  al  Comune  di  Borgo  d’Anaunia  ed  al  Servizio
Urbanistica e tutela del paesaggio della Provincia Autonoma di Trento;

4)  di  far  pubblicare  per  estratto  il  testo  di  questa  deliberazione  nel  Bollettino  Ufficiale  della
Regione, ai sensi dell'art. 4, comma 6, della legge provinciale 24 ottobre 2006, n. 7;

5) di dare atto che avverso questa deliberazione è ammesso:
a) ricorso al TRGA di Trento, entro 60 giorni, ai sensi dell’articolo 2 – lettera b) – della legge 6

dicembre 1971, n. 1034;
b) in alternativa, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, entro 120 giorni, ai sensi

dell’articolo 8 del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199.
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Adunanza chiusa ad ore 11:30

Verbale letto, approvato e sottoscritto.

001 ortofoto

Elenco degli allegati parte integrante

 IL PRESIDENTE  
 Maurizio Fugatti  IL DIRIGENTE  

 Nicola Foradori 
Questo atto, se trasmesso in forma cartacea, costituisce copia 
dell’originale informatico firmato digitalmente, predisposto e 
conservato presso questa Amministrazione in conformità alle 
Linee guida AgID (artt. 3 bis, c. 4 bis, e 71 D.Lgs. 82/2005). La 
firma autografa è sostituita dall'indicazione a stampa del 
nominativo del responsabile (art. 3 D.Lgs. 39/1993).

Questo atto, se trasmesso in forma cartacea, costituisce copia 
dell’originale informatico firmato digitalmente, predisposto e 
conservato presso questa Amministrazione in conformità alle Linee 
guida AgID (artt. 3 bis, c. 4 bis, e 71 D.Lgs. 82/2005). La firma 
autografa è sostituita dall'indicazione a stampa del nominativo del 
responsabile (art. 3 D.Lgs. 39/1993).
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